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Una mostra sul grande musicista 

La vicenda 
di Dallapiccoìa 

Il contributo determinante del compositore alla 
evoluzione del linguaggio musicale in Italia 

SIENA, dffosto 
Nell'ambito della settima

na musicale, organizzata a 
Siena doli'Accademia clugia-
na. è stata inaugurata, nel
la sala degli Intronati, la 
mostra « Omaggio a Luigi 
Dallapiccoìa •, che ora stata 
già presentata in Palazzo 
Pitti a Firenze. 

Dopo una prima segna
lazione ci è parso giusto 
spingere Io sguardo un po' 
più a fondo su quanto 
Fiamma Nicolodi, curatrice 
della mostra, ha sottoposto 
all'attenzione del visitatore 
con scrupolo filologico e 
acume critico. 

A questo proposito uno 
degli aspetti più interessan
ti ci sembra sia stato quel
lo di aver dato ampio ri
lievo all'attività • fiorenti
na » del compositore siste
mando in una sezione a 
parte oltre a un certo nu
mero ,di documenti riguar
danti la sua presenza nel
la città (scelta come dimo
ra stabile dal 1922 e rima
sta tale fino a alla morte) 
alcuni ritratti eseguiti in
torno al 1930 nonché altre 
opere pittoriche connesse 
ai fermenti culturali del 
tempo. 

Il 1. aprile 1924 Dalia-
piccola, com'è noto, era sta
to presente all'ascolto del 
« Pierrot lunairc » nella sa
la bianca di Palazzo Pitti 
rimanendo immediatamente 
colpito dalla straordinaria 
forza drammatica che si li
berava dalla partitura di 
Schonberg e dalla novità di 
scrittura. In quell'occasione 
non ebbe il coraggio di e-
sprimere direttamente al
l'autore la propria ammira
zione; una « soggezione > 
durata ben venticinque an
ni, come lui stesso ricorda 
nei suoi «appunti incontri 
meditazioni » e interrotta so
lo da una lettera inviata 
por il settantacinquesimo 
compleanno di Schonberg. 
Il quale nella risposta, che 
troviamo inclusa nolla mo
stra, si rammarica por quel 
mancato incontro. 

L'episodio segnò una 
svolta decisiva nel cammi
no di Dallapiccoìa determi
nando in modo pressoché 
definitivo la sua successi
va evoluzione stilistica. Lo 
approccio alla scuola di 
Vienna si concretizzò con 
lo studio e l'applicazione 
del metodo dodecafonica li
beramente assunto a parti
re da « Volo di notte » 
(1940). Tuttavia, fin dal 
1935, Dallapiccoìa aveva 
stabilito un contatto episto
lare con Berg; avendo sa
puto che collezionava tutte 
le edizioni del « woyzeck », 
gli aveva inviato una copia 
della traduzione italiana del 
dramma di Buchner. La pun-
tttale risposta di Berg con
teneva, oltre ai ringrazia
menti, una nota di plauso 
per il successo ottenuto dal 
• Divertimento in quattro 
esercizi » al Festival interna
zionale di musica contempo
ranea a Praga. 

Ma per capire ancora me
glio il significato che l'opera 
di Dallapiccoìa aveva già ac
quistato presso i massimi e-

•ponenti dell'avanguardia eu
ropea, dobbiamo leggere 
due lettere di Anton Wc-
bern, a nostro avviso di 
estrema importanza. Citia
mo la prima del 3 giugno 
1942: « Sappia che dal pri
mo momento del nostro in
contro mi era apparso chia
ro quale mondo mi si sa
rebbe aperto. Se anche il 
suo stile è molto diverso dal 
mio, il nostro pensiero si 
muove in ambiti che sento 
molto vicini. E' certo che in 
questo senso percorriamo 
un cammino comune. Sono 
felice di potermi esprimere 
così ». 

Le lettere esposte rivela
no gli aspetti più segreti 
e reconditi dell'artista che 
egli difficilmente divulgava 
per una innata ritrosia a 
pai-lare di sé. Ci vicn fatto 
allora di pensare quale 
messe di notizie, di riflessio
ni intime, di inattesi giudizi 
potranno riservare i diari 
che il compositore cominciò 
a tenere fin dall'infanzia. 

Per quanto riguarda 
Schonberg abbiamo detto 
che fu in occasione dei set-
tantacinque anni che si 
« ruppe il ghiaccio ». In 
quella circostanza Dallapic
coìa lo avvertiva anche del
la dedica ai « Tre poemi • 
per una voce e orchestra da 
camera. Cosi la replica il 10 
dicembre 1949: • Ella è un 
vero amico ed è per questo 
che mi rivolgo a lei, all'ini
zio di questa lettera, con le 
parole 'caro amico'. L'idea 
di scrivere delle variazioni 
per una voce è estremamen
te originale e molto promet
tente. La invidio di averlo 
fatto. Peccato che non me 
n'è venuta l'idea ». 

Durante gli anni del fa
scismo Dallapiccoìa si schie
ra dalla parte di coloro che 
opposero alla retorica domi
nante 1 valori di una sof-

feria libertà individuale ni 
limiti della chiusura solipsi
stica. D'altronde l'autentico 
spirito della musica italiana, 
tramandato da Malipiero e da 
Casella e di cui troviamo trac
ce evidenti nella « Partita » 
del 1933 (esposta con la de
dica a Vittorio Gui « primo 
fraterno e indimenticabile 
interprete *), è implicito nel 
suo linguaggio dodecafonico 
non a torto definito « medi
terraneo ». 

I « Canti di prigionia » 
(1938-'41) proannunciano 
chiaramente la complessa te
matica dell'uomo soggiogato 
e represso quale poi appari-

1 rà compiutamente realizzata 
] nel « Prigioniero » del 1944-
I 1948. Questo nucleo di la-
I vori, se da un punto di vi-
i sta formale rientra nel sol-
I co più autorevole e legitti

mo dell'estetica espressioni
stica, scaturisce tuttavia da 
un urgente bisogno di li
bertà interiore dettato dalle 
tristi circostanze politiche 
in cui l'autore era costretto 
a vivere. Significativa al ri
guardo una lettera inviata il 
31 maggio 1946 ad Alfredo 
Casella che fin dal 1933 
aveva sostenuto e cercato di 
diffondere la musica di Dal
lapiccoìa: « Vorrei tu pen
sassi un momento all'infer
no che è stata la mia vita 
dal 1938 in poi. Che cosa po
tevo fare? Vedevo che intor
no a me tutto si chiudeva, 
a poco a poco, ma inesora
bilmente. E allora mi sono 
chiuso più che mai in me 
stesso e cercando soltanto 
nel lavoro e nella famiglia 
quello che altrove mi sem
brava di non poter trovare. 
La conclusione è stata la 
sola possibile; si sa che gli 
uomini costretti a vivere in 
solitudine — a lungo andare 
e senza ch'essi stessi se ne 
avvedano — diventano un po' 
degli autolesionisti ». 

Durante un viaggio a Pa
rigi nel 1937, Dallapiccoìa 
aveva incontrato Poulenc, 
Milhaud, Collaer con i qua
li intrattiene una affettuosa 
corrispondenza spesso ac
compagnata da ricordi e fo
tografie che, nella mostra 
scorrono sotto 1 nostri oc
chi. Quando nel 1940 
Milhaud è costretto a ripa
rare negli Stati Uniti, i due 
amici si perdono di vista 
finché il 4 luglio 1945 arri
va a Dallapiccoìa il suo ac
corato e desolante messag
gio: « Ho perduto purtrop
po i miei genitori in questi 
anni atroci, il mio apparta
mento a Parigi e le case dei 
miei sono state saccheggiate. 
La mia salute è pessima, 
cammino con molta fatica e 
non posso pensare di ritor
nare prima che le comuni
cazioni si siano un po' nor
malizzate in Francia ». La 
lettera è press'a poco dello 
stesso tono di quella inviata 
da Leone Sinigallia il 9 apri
le 1944 per informarlo del 
saccheggio avvenuto nella 
propria villa. Pochi giorni 
dopo Sinigallia sarebbe mor
to per una sincope al mo
mento in cui la polizia te
desca lo stava portando via 
insieme con la moglie 
Alina. 

Passiamo ancora davanti 
a fotografie, manifesti che 
contrassegnano la sua atti
vità, particolarmente inten
sa nel dopoguerra, i nume
rosi bozzetti e figurini del
le prime rappresentazioni e 
delle repliche in Italia e al
l'estero di « Volo di notte », 
« Mursia », « Il prigioniero » 
e « Ulisse », accompagnate 
dalle abbondanti partiture 
autografe e dagli attcstati di 
riconoscenza e di stima rice
vuti in tutto il mondo. 

La chiara disposizione de
gli oggetti ci restituisce nel
la sua integrità il volto più 
autentico del musicista in 
una articolata dimensione 
umana e artistica, 

Se lo spazio ce lo consen
tisse potremmo continuare a 
lungo a citare le immagini 
che ci sono rimaste impres
se della vita di Dallapiccoìa 
dai primissimi anni passati 
a Pisino d'Istria, città natale, 
poi a Graz, per arrivare alle 
rarefatte calibrature espres
sive della partitura di 
« Commiato » arrestandosi di 
fronte alle ultime « Di-
ciotto battute », rimaste sul 
suo pianoforte la notte del 
19 febbraio 1975 con le qua
li termina la mostra. 

Abiamo voluto solo dare 
un rapido cenno e ripor
tare una minima parte di 
quanto abbiamo visto in 
questa importante rassegna, 
che nei prossimi mesi do
vrebbe trasferirsi in altri 
centri italiani e stranieri. E 
ciò — a un anno dalle cele
brazioni del centenario del
la nascita di Schonberg — 
ci sembra un giusto ricono
scimento nei confronti di 
chi, in Italia, proseguendone 
l'insegnamento, si è prodi
gato con pari tenacia e im
pegno morale per la cvolu- ì 
zionc del linguaggio musi- ' 
cale. ; 

Marcello De Angelis 
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L'esperimento di Matanzas 
In questa provincia ha già avuto una prima attuazione « pilota » la nuova Costituzione che è ora affidata ad una vasta discussione in tutto il 

paese - Uno dei fatti più rilevanti sta nel previsto decentramento del « poder popular » - Eccetto alcune questioni di interesse nazionale la com

petenza legislativa e amministrativa in tutti i campi passerà agli organi regionali - Il trasferimento di grande parte degli uffici ministeriali 

Di ritorno da Cuba, agosto 
Abbiamo passato in rapida 

rassegna le riforme e le con
quiste più significative della 
rivoluzione cubana nelle 
campagne, nello sviluppo eco
nomico generale, nella scuola, 
nella organizzazione sanita
ria e in altri campi. 

Senza tema di apparire esal
tatori acritici, si può afferma
re che, a Cuba, lutto o qua*) 
tutto è stato trasformato i» 
meglio dal 1959 ad oggi. Ero 
stato a Cuba nel 1962, poco 
più di due anni dopo la vit
toria della rivoluzione: vi so
no ritornato adesso, a distan
za di 13 anni, ed ho potuto 
constatare che la maggior 
parte delle cose che avevo vi
sto nel 1962 sono radicalmen
te cambiate. Tuttavia, per 
quanto grandi e importanti 
siano stati i cambiamenti, de
vo dire che, personalmente, la 
prima più grande impressio
ne l'ho provata per ciò che 
ho trovato non cambiato: lo 
entusiasmo, la tensione rivo
luzionaria viva come nei pri
mi anni. 

Significativo 
paragone 

Quando ero partito dal
l'Avana, alla fine del 1962, 
l'aspetto più importante che 
mi sembrava di aver colto era 
proprio l'esplosione di liberta, 
lo sconvolgente entusiasmo 
del popolo cubano e dei suol 
giovani dirigenti: un en
tusiasmo esaltante ma anche, 
a dir la verità, piuttosto sco
modo perché si associava ad 
una palese disorganizzazione 
e ad un disordine che era la 
sola cosa puntuale su cui po
tevate contare con certezza. 
Mi dissi allora che un tale 
entusiasmo, proprio per la 
sua intensità che pareva in
gigantire ma anche bruciare 
le energie umane, non poteva 
durare molto a lungo: mesi, 
qualche anno, forse. Ritorna
to a Cuba dopo 13 anni ho 
invece scoperto che quella 
che mi era parsa la «ven
tata » del primo periodo di 
slancio rivoluzionano è di
venuta un modo di essere e 
di lavorare dei « compalle-
ros » cubani; l'entusiasmo e 
sempre vivissimo, semmai è 
più maturo e non »i accom
pagna più al disordine e alla 
disorganizzazione dei primi 
anni. 

Questo entusiasmo, però, 
non è una mera manifesta
zione di ardore esuberante; 
esso è il frutto del fatto po
litico che, con molta eviden
za, è stato decisivo per il suc
cesso della rivoluzione e ne 
garantisce il suo consolida
mento e la sua espansione: la 
permanente, estesa partecipa-

L'AVANA - Su un autobus dei la linea urbana 

zione popolare ad ogni fase 
ed aspetto della costruzione 
del socialismo. 

Si può dire che 1 grandi 
progressi sociali compiuti in 
molti campi, riscontrabilt d'al
tronde, in misura maggiore o 
minore, negli altri Paesi so
cialisti, non sono il fatto elio i 

[ più colpisce né quello che di- ì 
j sttngue e caratterizza la costru- ! 
i zione del socialismo a Cuba. I 
\ Preminente su tutto, impron- I 
1 ta caratteristica e originale ' 

che balza agli occhi e dà il t 
tono di robusta vitalità alla ' 
società cubana è la parteci
pazione dt milioni di donne 
di uomini e di piovani alla 
vita sociale e politica, al di
battito sui problemi generali 
e su quelli particolari, alla di
scussione sulle difficoltà e sul
la iniziative per superarle 

Non vi è iniziativa, pro

gramma di sviluppo, elabora
zione di piani, congresso o 
convegno che non siano pre
ceduti da un dibattito e da un 
Intervento di massa che pesa 
e influenza realmente la ela
borazione e le decisioni e che 
e sollecitato e incoraggiato 
con forza dai dirigenti. Fi-
del, per primo, al fine di 
sottolineare l'importanza che 
si attribuisce alla partecipa
zione, apre di norma I suoi 
interventi nei Congressi o riu
nioni conelusive su problemi 
importanti, dando conto esat
to del numero di proposte, 
critiche, suggerimenti che son 
venuti dalla base. Un esempio 
per tutti; al 1. Congresso del
l'istruzione e della cultura, 
tenuto nell'aprile del 1971, Fi-
dei cominciava col riferire: 
« A questo Congresso hanno 
partecipato praticamente tut- i 

ti i professori e maestri del 
Paese che sono quasi T00.000; 
hanno avuto luogo migliaia di 
riunioni di base. Sono state 
discusse 413 relazioni e pre
sentate 7.843 proposte e rac
comandazioni; di queste so-
710 state selezionate e discus
se dal Congresso 4.703 e ac
colte oltre 2.500 che saranno 
allegate alla risoluzione di 
questo 1. Congresso ». 

Questa straordinaria parte
cipazione popolare, che si ri
trova in ogni occasione im
portante, si concentra oggi 
sui due principali fatti poli
tici dell'anno: la preparazio
ne del 1. Congresso del Parti 
io comunista cubano che avrà 
luogo nel prossimo dicembre 
e la discusisone del progetto 
della nuova Costituzione che 
ha già avuto una prima at
tuazione « pilota » con la ele

zione e il funzionamento de
gli organi del « Poder popu
lar» nella provincia i corri
spondente alla nostra Regio
ne) di Matanzas. 

Nella preparazione del Con
gresso, nel contenuto, per al
cuni aspetti sorprendente, del
la nuova Costituzione e nelle 
forme di democrazia diretta 
del « Potere popolare » si con
figurano principi istituzionali 
e un tipo di democrazia che 
presentano novità rilevanti e 
segni distintivi, peculiari, di 
estremo interesse, che non si 
rifanno ad alcun « modello » 

ì e che, a loro volta, ovviamen-
i te, non costituiscono un mo

dello imitabile In paesi con 
situazioni e tradizioni diverse. 

Il 1. Congresso del Partito 
comunista cubano avrà luogo 
nel prossimo dicembre ma ta 
sua preparazione ha avuto 

Risposta alla lettera di nostri lettori sui conflitti nell'ex colonia portoghese 

Come giudicare i fatti dell'Angola 
I precedenti del sanguinoso scontro tra le forze del movimento di liberazione di Agostinho Nefo e il fronte guidato da 
Holden Roberto — La posizione del PCI e un paragone fuori luogo — Le premesse per una attiva solidarietà internazionale 

Due lettori di Milano — 
Gianna e Lucien Mègevand — 
ci hanno fatto pervenire una 
lettera nella quale criticano il 
modo come il nostro giornale 
e il nostro partito si sono po
sti dinanzi ai tragici avveni
menti dell'Angola. « Il quasi 
totale silenzio dell' " Unità " 
— essi scrivono — e soprat
tutto il suo non prendere po
sizione a favore del MPLA 
di Agostinho Neto non può 
non stupire chi, pur non es
sendo comunista, ha sempre 
visto nel partiti comunisti il 
miglior baluardo contro l'im-
perlalismo americano ». 

« Ora " l'Unità " non può 
ignorare che dei tre cosi det
ti movimenti di liberazione 
angolani, l'unico schierato su 
posizioni decisamente di si
nistra, anticolonialista e an
timperialista, è il MPLA di 
Agostinho Neto, che ha con
tìnuo per quindici anni una 
sanguinosa resistenza armata 
contro i portoghesi fascisti. Il 
FNLA di Holden Roberto, co
me tutti sanno, è sostenuto da 
Mobutu. sino a ieri stretta
mente legato all'imperialismo 
USA. e raccoglie nelle sue fi
le angolani profughi In Zaire 
da lunghi anni e di cui la 
maggior parte parla solo 
francese. L'altro movimento, 
l'UNITA di Jonas Savtmbt, 
già membro del FNLA, è sta
to, secondo quanto dichiara
to dallo stesso Marcelo Cae-
(ano m un libro di memorie 
recentemente pubblicato in 
Brasile, "l'esercito degli an
golani collaborazionisti ", non 
ha mai combattuto contro le 
truppe portoghesi via si e 
servito delle armi fornite da
gli stessi portoghesi per at
taccare il MPLA ». 

« L'Angola — è detto anco
ra nella lettera — è un paese 
estremamente ricco: petrolio, 
uranio, rame, oro, diamanti, 
caffé, ecc.: è quindi natura
le che sia considerato terra di 
sfruttamento. Quello che e 
meno naturale è che. non si 
sa per quali equilibri e dise
gni politici, il Partito comuni
sta italiano, che pure negli 
anni scorsi ha dato testimo
nianze di amicizia e di soli
darietà ai movimenti di libera
zione delle colonie porto
ghesi (PAIGC, FRELIMO, 
MPLA), at tre movimenti fra
telli (Agostinlio Neto e stato 
accolto alle feste dell'indipen

denza a Lourenco Marques 
come un capo di Stato), oggi 
non voglia o non possa pren
dere una posizione decisa ». 

« A questo punto — è la 
conclusione — si i purtroppo 
tentati di credere che tutti i 
motivi ideologici cedono il 
passo di fronte agli equilibri 
di potere. Questo e triste so

prattutto per i giovani anco
ra ricchi di speranze e, pur
troppo, di illusioni». 

Alla lettera e acclusa la 
fotocopia di un articolo dello 
scrittore inglese, studioso di 
problemi africani. Basii 
Davidson, articolo che é ap
parso recentemente sulla ri
vista francese «Afrtque -
Asie ». 

Un articolo 
di Davidson 

« Quel Basii Davidson — 
notano i due f-rmatan — clic 
ufficiale di collegamento degli 
inglesi presso la resistenza 
Jugoslava, ha avuto il non 
piccolo merito Idi fronte agli 
jugoslavi ed al mondo) di 
aver capito che ti vero resi
stente era Tito e non Mihat-
lovic e che di conseguenza ha 
deciso gli inglesi ad aiutare 
te forze di Tito... Chissà che 
non riesca a persuadere an
che il PCI.. ». 

Non vogliano dare ai due 
lettori milanesi una risposta 
polemica, nello spirito della 
loro lettera, e neppure una 
risposta sbrigativa, perche et 
rendiamo conto che lu loro 
iniziativa e dettata da un sen
timento di solidarietà, di al
larme e di amarezza, per ti 
corso assunto dalla crisi in 
Angola, die ogm militante 
ant:-imperialista non può non 
condividere: e perche siamo 
ael tutto consapevoli della 
gravita e attualità delle rtper-
cussiom che questa crisi ri
schia di avere ben oltre le 
frontiere angolane. Vogliamo 
anzi cogliere l'occasione che 
ta loro lettera ci offre per in
dicare alcuni punti fermi del 
nostro orientamento. 

Dobbiamo innanzitutto re
spingere l'addebito ingiusto e, 
i due lettori ci scusino, an
che «provocatorio» (nel seiir 
so meno negativo del termi
ne) che è al tondo della loro 
lettera. Non vi e alcun « qua-
si totale silenzio» nel nostro 

giornale sui fatti dell'Angola, 
né alcuna « neutralità » di 
fronte al conflitto che oppone 
il MPLA al FNLA e all'UNI-
TA. Ciò che i lettori scrivo
no, a proposito del ruolo di 
questi movimenti e degli inte
ressi che fanno da sfondo al 
loro scontro, lo abbiamo 
scritto noi stessi in tutti t no
stri commenti. Abbiamo an
che aperto le nostre colonne, 
a più riprese, a rappresen
tanti del MPLA, per consen
tire loro di esporre diretta 
mente le loro posizioni sul 
problema dell'indipendenza e 
sul futuro dell'Angola. L'idea 
cne, nel conflitto fra il MPLA, 
il FNLA e l'UNITA, il PC! 
e il suo giornale possano es
sere incorsi nell'equivoco di 
solidarizzare « con Mihatlo-
vie » anziché con « Tito », o. 
peggio, abbiano scelto l'equi
voco in nome di « non si sa 
quali equilibri e disegni poli
tici » è del tutto cervellotica. 
Il ruoto di « persuasione », 
suolto da Daviason presso gli 
inglesi, in. relazione con la 
vicenda jugoslava, non nu 
senso nel caso nostro •> del 
l'Angola. 

Ciò premesso, dobbiamo 
chiederci: che cosa possiamo 
fare per dare un aiuto reale 
ed efficace al MPLA' Assu
mere, affermano i due letto
ri, « una posizione decisa ». 
Comprendere, scrive David
son, nell'articolo che essi ac- \ 
eludono che il conflitto m ; 
Angola non e fra tre movi- \ 
menti di liberazione, ma fra . 

I il MPLA, autentico mommen- I 
to di liberazione, da una par- j 
te, il colonialismo, ti neo-co- ] 
lonlalismo e i « traditori lo- i 

I cali », ad essi asserviti, dal- I 
l'altra: che « non vi e mai 
stata e non vi e che una sola 
organizzazione politica capace 
di ispirare, di costituire e di 
dirigere il largo fronte del
l'unità e del progresso ango
lano, sul quale deve fondarsi 
una reale indipendenza » e dt 
«saldare tutte le componenti 
e tutti i vari gruppi del pò 
polo angolano in uno stru
mento efficace per gestire la 
lotta contro il colonialismo e 
contro il neo-colontalismo », e 
che questa forza è it MPLA. 

Nell'articolo di Davidson, 
però, hanno posto anche altri 
aspetti del dramma e 
del suo contesto internaziona
le, aspetti che egli ritiene, e 
non a torto, non trascurabi

li: il fatto che il FNLA e 
l'UNITA sono stali o sono in
coraggiali anche da paesi 
africani, i quali, come lo 
cambia, «giocano con Mobu 
tu perchè pensano di potersi 
far gioco di lui », o vedono 
nella sorte dell'Angola un mo
mento importante della ricer 
ca di un. « compromesso » con 
ti Sud Africa (ed e contro 
questi paesi che si rivolge la 
sua critica); il fatto che l'in
tera vicenda ha sene impli
carmi per il processo rivolu
zionano portoghese. Nel mo
mento stesso in cui formula la 
sua denuncia, lo scrittore in
glese sottolinea, dunque, che 
il FNLA, l'UNITA ' 1 loro 
protettori sono una realtà con 
la quale è necessario lare i 
conti. Altrettanto può dirsi, 
aggiungiamo, pei le ripercus
sioni angolane del conflitto 
sovieticocinese che hanno un 
peso non marginale. Di que
ste renila ha dovuto tener 
conta anche lo stesso MPLA 
quando, a più riprese, e siato 
costretto a scegliere fra la 
ricerca di un accordo con oli 
altri due giuppt e un isola
mento che poneva in questio
ne la sua slessa sopravvi
venza, o quando, di fronte al 
massiccio aiuto della Cina al 
FNLA, ha fatto ricorso allo 
aiuto su vasta scala dell'U
ntone Sovietica. 

Necessità 
di informazione 
Quella che dovi ebbe essere, 

per l'Angola, l'ultima fase 
della lotta per l'indipendenza 
e pertanto caratterizzata da 
violenti scossoni, contraddi
zioni, bruschi riaggiustamenti 
e da un obbiettivo restringi
mento dell'influenza e delle 
ubere scelte del partito che 
di quella lotta e stato ed e 
il protagonista; diversamente 
da quanto e accaduto nella 
Guinea Bissati con il PAIGC, 
o in Mozambico con il FRE
LIMO. 

Noi non ne facciamo colpa 
al MPLA. nò contestiamo che 
come scrive Duvtdson. que
sto movimento resti l'unico 
impegnato nel senso di un'in
dipendenza reale e d: un av
venire di progresso. Consta
tiamo soltanto, e ce ne ram

marichiamo, che sulle ultime 
vicende — a partire dalla 
crisi interna che ha trava
gliato il movimento di Neto, 
fino alla trattativa con i por
toghesi che ha portato aglt 
accordi di Alvor, e oltre — 
non siamo in possesso di una 
informazione esauriente, dalla 
quale emergano, insieme con 
l'entusiasmo, l'impegno rivo
luzionano e lo spirito di sa
crificio dei combattenti, una 
linea politica chiara e defi
nita e una risposta esaurien
te agli inteirogattvi che, a 
volta a volta, w sono venuii 
ponendo, 

Davidson parla di « errori 
anclie gravi » del MPLA ed 
esorta a sostenere questo 
ultimo « contro le sue stesse 
debolezze». Tra meste «de
bolezze» deve es-tne forse 
annoverata anc'ie 'imposta
zione parziale che questo mo
vimento ha dato imo ad oliti 
ut suoi rapporti i- 'die sue 
alleanze intcrnuzio'tili, omet
tendo, ci sembra, d-i ident-t*-
care le forze che hanno vn 
ruolo decisivo n'Ho schiera
mento di sinistra m Europa, 
e preferendo a i n contatto 
non episodico, al dibattito, al-
I intesa con queste forze il le
game con. gruppi viinonlan, 
con organizzazioni specializ
zate o con i sinoo'i. 

L'appello di DavnU.on e 
quello dei due lettori milane
si ci trovano sensitult. il no
stro ruolo, pero, non può es
sere lo stesso del'o studioso, 
pur intelligente e imvjimlo. 
di un problema, ne quello ti-
privati cittadini, libali di 
schierarsi secondo .e loro 
personali intimazioni. .'?"i>i.o 
t'organo di un grinde pel.-
to, che ha il dovere di pon
derare responsabilmente le 
sue scelte e i suoi •mocgir. 
tenendo conto di tulli i tlatt 
(ciò che vale per 'I Portoqu'-
lo vale, evidentemente, cnclte 
per l'Angola) e eh" di 'a 
sua solidarietà (come net ca
so del FRELIMO e del 
PAIGC) sulla base i'i rappor
ti politici, stabiliti H cotiKir,' 
accordo. Anche al di fuori di 
questi rapporti, siamo ti cta/.i 
caso solidali con. ,1 voto u, 
liberazione di tutt' t popoli 
ex coloniali, e quindi ~on tut
ti coloro che si battolo ver 
l indipendenza e per il pio-
gresso dell'Angola. 

Ennio Polito 

inizio da quasi un anno; sarà 
qualcosa di più di un con
gresso del patito, sarà una 
grande Assise del popolo cu
bano, /ara il bilancio comples
sivo dei 16 anni della rivolu
zione cubana, discuterà del 
Plano quinquennale, approve
rà il progetto della nuova Cu-
.stttuzlone che, subito dopo, 
sarà .sottoposto a referendum 
popolare, traccerà le linee 
della politica interna ed este
ra per 1 prossimi anni. 

Tra I molti tratti distintivi 
della vita politici tubini 
accenniamo a quelli più Ivi 
portanti. Il partito comunista 
cubano conta oggi cirja 2VD 
mila Iscritti, e cioè un par
tito di quadri e tale tende a 
restare. All'Iscrizione al par
tito si giunge dopo una se
lezione dt severità ecceziona
le che tende a prevenire « 
rendere impossibile un afflus
so «opportunìstico» al pati
to che è al potere: m pratica, 
a decidere l'ammissione al 
partito comunista cubano so
no I lavoratori non iscritti 
al Partito. La procedura, in
fatti, è la seguente: m una 
fabbrica, per esempio, come 
m qualsiasi luogo dt lavoro, 
le domande dt iscrizione al 
partito vengono pubblicamen
te esaminate e discusse dui 
l'assemblea di tutti i lavo
ratori; di ognuno dei richie
denti l'iscrizione al partito, 
l'assemblea esanima la bio
grafia, il comportamento nel 
lavoro, l'impegno politico, i 
rapporti con I compagni di 
lavoro, il icnso di responsa
bilità, la moralità, ecc. Alla 
fine della discussione la ri
chiesta viene messa al voti: 
è obbligatorio 11 <roto segreto. 
Se la proposta non ottiene 
almeno il 50r'r più uno del vo
ti, non va avanti: se ottiene 
più della maggioranza, il 
compagno diviene « candida
to», dovrà avere un colloquio 
con organismi dirigenti del 
partito per l'accertamento 
della preparazione ideologica 
e politica e. solo dopo aver 
superato questa seconda ve
rifica, potrà essere ammesso 
al Patito. Nell'eventualità 
che. nella sua attività di mi
litante, il compagno si com
porti n modo deludente, la 
stessa assemblea che ha vo
tato la sua candidatura può 
riunirsi 'ter proporne la de
stituzione. 

Le tesi e I documenti pre
parato v del Coiqiesso (sta
tuto, ecc.) veng >•*(• discussi 
anche essi in assemblee al
largate, nei collettivi, in riu-
nion- dt massa e tutti 1 cit
tadini possono presentare, 
oralmente o per iscritto, os
servazioni, critiche, proposte 
di emendamenti; per ogni 
grande tema vi è una com
missione incaricata di for
mulare il testo da inviare al 
Congresso, già modificato m 
base alle proposte giudicate 
più pertinenti e sensate. 

Quando, m un incontro alla 
Segreteria del Partito, ho 
chiesto di avere il testo dei 
documenti preparator., : com
pagni, nel darmeli, mi hanno 
avvertito che mi sarebbero 
serviti a poco perchè su ognu
no dt es.'i erano già pervenu
te tante migliaia di propo
ste m base alle quali pen
savano di dover modificare 
il testo base in misura tale 
da far prevedere che della 
bozza a me consegnata ben 
poco sarebbe pervenuto al 
Congresso; sul solo « Ante-
provetto de Constitucion » 
erano già giunte più di 6.000 
formali proposte di emen
damento. 

Nella preparazione del Con
gresso uno degli obiettivi prin
cipali è quello del ricambio 
e dell'avvicendamento del 
quadri: una norma rigida, 
certo troppo schematica ma 
indicativa nella ferma vo
lontà di rinnovamento, impo
ne che nella elezione degli 
organismi dirigenti ad ogni 
livello — dal comitato di cel
lula alla direzione nazionale 
— almeno il 30 per cento dei 
membri siano sostituiti da 
nuovi quadri. 

Motivo 
dominante 

/( primo Congresso del par
tito comunista cubano sarà 
probabilmente un avvenimen
to di risonanza mondiale, 
certamente sarà il più Impor
tante fatto politico del 16 an
ni trascorsi dalla vittoria del
la rivoluzione Confesso che 
l'Interesse suscitato intorno al 
primo Congresso mi é sem
brato quasi allucinante: le 
strade son piene di mani
festi, cartelli, giornali mura
li sul « Primer Congreso », nel
le pagine dei giornali e del
le riviste, nel documentari e 
nelle lezioni scolastiche, il 
Congresso è l'argomento di 
maggior rilievo: ve ne par
ìa il cameriere del bar e l'au
tista del taxi: qualsiasi sta 
l'oggetto della riunione cui 
partecipate, si parla e si ri
toma a parlare del primo 
Congresso; l'ultima canzone 
dello show nei mohts e de
dicata a! primo Congresso; 
in un ricevimento oraamzzato 
dal nostro amba.snatore Car
lo Albertano /io conosciuto 
il p'ù famoso cardiochirurgo 
di Cuba, alt ho chiesto del
lo stato della sua specializ
zazione nell'Isola, ha comin
ciato: «Nel quadro dell'im
pulso generale che verrà da
to dal primo Congresso . ». 

Tra ì compiti «storici» del 
« Printer Congreso » e quello 
dt approvare il testo defini
tivo della nuova Costituzione 
che, sotto forma di «Ante-
provetto», è oggetto di un ap
passionato dibattito che in
veste tutte le norme e i ca
pitoli pili importanti (imi si 

discute anche se dovrà essere 
mantenuta, come e proposto 
nel testo attuale, la bandie
ra a strisce bianche e blu 
e la « estrella solitaria », op
pure se dovrà essere denso 
di far apparire sulla bandie
ra la falce e martello/. 

i In comune con le leggi fon-
, damentalt degli altri Paesi 
, socialisti, la nuova Cosdiu-
. zione cubana ha i prmcipn e 

le norme riguardanti I nuovi 
' rapporti del sistema social!-
I sta. i diritti al lavoro, alla 
' pensione, allo studio, all'as-

sistenzu. all'eguaglianza ecc. 
La grande novità non sta 

cerio m quelle norme, pure 
importanti, ma nella parte 
centrale che riguarda le isti
tuzioni e gli organi del pote
re, nei capitoli dedicati ai di
ritti e garanzie di libertà in
dividuale e l'amministrazione 
della giustizia e nelle norme 
che sanciscono specifici dirit
ti di proprietà privata dei 
ptecoh agricoltori sulla terra 
e dei cittadini sulle case di 
abitazione. 

Nuovo 
assetto 

Per quanto concerne le isti
tuzioni, l'aspetto più Interes
sante, quello che caratterizza 
l'intera Costituzione, et sem
bra il tatto che l'accento ca
da sul potere supremo, sovra
stante tutti gli altri, affidato 
al Parlamento, cioè all'Assem
blea nazionale. 

I deputati hanno il potere 
d'iniziativa legislativa 'pote
re che può essere esercitato 
anche dal Consiglio dei mini
stri, dalle centrali sindacali o 
per miziat'va di diecimila cit
tadini che abbiano diritto al 
voto), d' indagine sugli orga
ni e sulle imprese statali. 

II Capo dello Slato è con-
temporaneamente Capo de'-
l'Esecutivo: ad eleggerlo è II 
Parlamento. Il Consiglio di 
Stato, del quale il Capo dello 
Stato è Presidente, è un or
gano dell'Assemblea (art.'87), 
è eletto dall'Assemblea e ha 
carattere collegiale (presiden
te, un primo vicepresidente. 5 
vicepresidenti e 24 membri!. 

Altre norme che distinguo
no e caratterizzano la nuora 
Costituzione cubana sono 
quelle che dispongono: il di
ritto dt proprietà privata de: 
piccoli agricoltori sulla terra 
e i mezzi di produzione (art 
20): il diritto di vendere la 
terra, con il diritto di prela
zione dello Stato (art. 21). 
il diritto di proprietà della 
casa di abitazione (art. 22/: 
if diritto dei piccoli agricol
tori di trasmettere in eredità 
lu terra agli eredi che la la
vorino personalmente e il di
ritto di trasmettere m eredita 
la casa di abitazione (art. 
24); il diritto di essere inden
nizzati per danni causati dal
la pubblica amministrazione 
o da singoli funzionari (art. 
26); la libertà di coscienza e 
di cullo (art. 54): la libertà 
e inviolabilità della persona e 
la garanzia che nessuno pos
sa essere arrestato senza atto 
motivato del giudice farti. 
57 e 58) Ma il fatto più, si
gnificativo è costituito dal-
l'articolazione del potere sta
tale nelle Province, Regioni 
e Municipi. 

In una delle sei Province 
dell'Isola (corrispondenti, co
me si è detto, alle nostre Re
gioni), quella di Matanzas, 
già da un anno sono in fun
zione gli organi elettivi (dirit
to al voto dai 16 anni) del 
« Poder Popular » provincia
le, regionale e municipale. 

I! potere affidato alle as
semblee ed esecutivi regionali 
e locali è molto vasto, si eser
cita praticamente su tuffo 
con la sola eccezione dei set
tori dt preminente interesse 
nazionale o di quelli per i 
quali le esigenze unitane im
pongono una competenza een
trale (Università e program
mi scolastici nazionali, indu
stria pesante e di base, tra
sporti aerei, marittimi e fer
roviari, ecc.). 

NeVa provincia dt Matan
zas il trasferimento, dai mi
nisteri agli organi locali, del
le funzioni, dei poteri, del per
sonale, delle attrezzature mo
bili e immobili, è già avvenu
to e riguarda la pubblica 
istruzione e la cultura (eccet
tuata la sede universitaria), 
radio e TV, sport, editoria^ei-
nenia, turismo, commercio, in
dustria leggera e alimentare, 
trasporti (eccettuate le fer
rovie), comunicazioni, eccet
tuati telefoni e radiocomuni
cazioni, agricoltura, alleva
mento e centri della ritorma 
agraria, salute pubblica (com
presi ospedali, ambulatori. 
centri di prevenzione ecc.). 
assistenza all'infanzia. 

Complessivamente, passano 
al potere locale ben 5.597 uni
ta di produzione e di servizio. 

Vi può essere chi si chie
de perche il problema delle 
istituzioni non sia stato af
frontato nei primi anni dopo 
la sconfitta di Batista e si 

I può anche concedere che sia 
j sta'o trovpo lungo il periodo 
• di 16 anni nel quale a Cuba è 

stato esercitato un potere di 
| fatto dell'Ejerclto Rebelde r 
i del movimento rivoluzionarlo 
] guidato da Castro. Vero è an

che, pero, che oggi le istru
zioni possono meglio esprimer
si e collegarst alla nuova 
chiara fisionomia d'una so
cietà profondamente modifi
cata e, altresì, possono dive
nire una più concreta ed ade
guata sovrastruttura politica 
capace di esaltare il momento 
della purtecipazione e. con 
ciò, contribuire a consolida
re e dare nuovi sviluppi offa 
società socialista. 

Ignazio Pirastu 


